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Aperte le iscrizioni all’ 
OPEN DAYS 2010 - 
Settimana europea 
delle regioni e delle 
città. 

 

Si sono aperte il 5 luglio le 

iscrizioni on-line all'iniziativa 

OPEN DAYS 2010 - Settimana 

europea delle regioni e delle 

città.  

La partecipazione è gratuita, ed 

è possibile scegliere tra 130 

seminari specializzati che si 

svolgeranno tra il 4 e il 7 

ottobre  a Bruxelles. 

Sul sito web ufficiale, 

www.opendays .europa.eu, è 

possibile trovare tutte le 

informazioni su seminari, 

workshop, focus, date e sedi, 

nonché una guida che spiega 

passo per passo la procedura 

di iscrizione. 

Il tema principale di questa 

edizione sarà: "Obiettivo 

2020: competitività, 

cooperazione e coesione di 

tutte le regioni".  

Saranno presentate le migliori 

pratiche realizzate in tutta 

Europa grazie ai programmi di 

sviluppo regionale. 

 

Per ulteriori informazioni: 

opendays@cor.europa.eu 

Anna Le Guennec  - 

secretariat@open-days.eu 

Open Days: +33.1.43.67.99.44  

Progetto "Servizi alle Pmi" 

 L’Agenzia di Sviluppo, Azienda Speciale della 

progetto denominato “Servizi alle 

 

Beneficiari sono le

settori economici:

• Agricoltura, silvicoltura e pesca (limitatamente alle attività di trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti);

• Attività manifatturiere;

• Fornitura di energia elettrica, gas vapore e aria condizionata;

• Fornitura di acqua: reti fogna

• Costruzioni;

• Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per 

la casa;

• Trasporto e immagazzinaggio;

• Attività dei servizi di alloggio e ristorazione;

• Attività dei servizi delle Agenzie di viaggio, dei tour operator.

  

Possono essere oggetto di contributo le spese relative ad attività di consulenza realizzate nell’ambito di 

progetti  di miglioramento organizzativo a carattere innovativo, nelle seguenti ar

• strategia ed organizzazione;

• amministrazione e finanza;

• marketing ed internazionalizzazione;

• controllo di gestione;

• sistemi

• sistemi

• sistemi

• e-business;

• certificazioni EMAS e SA8000.

 

Sono esclusi i 

contabile, ad acquisti di applicativi software, ad interventi realizzati in ottemperanza alle legislazioni vigenti. 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili e, comunque, 

fino ad un massimo di 3.250 euro. 

 

La domanda può essere inviata a partire dal 1° luglio e fino a l 31 agosto 2010. 

 

www.fondazionepescarabruzzo.it 
www.eurobic.it 

Progetto "Servizi alle Pmi"  

L’Agenzia di Sviluppo, Azienda Speciale della Camera di Commercio di Chieti

progetto denominato “Servizi alle Pmi ”. 

sono le Pmi in possesso dei seguenti requisiti che svolgono attività prevalente nei seguenti 

settori economici: 

Agricoltura, silvicoltura e pesca (limitatamente alle attività di trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti); 

Attività manifatturiere; 

Fornitura di energia elettrica, gas vapore e aria condizionata;

Fornitura di acqua: reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento;

Costruzioni; 

Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per 

la casa; 

Trasporto e immagazzinaggio; 

Attività dei servizi di alloggio e ristorazione; 

Attività dei servizi delle Agenzie di viaggio, dei tour operator. 

Possono essere oggetto di contributo le spese relative ad attività di consulenza realizzate nell’ambito di 

di miglioramento organizzativo a carattere innovativo, nelle seguenti ar

strategia ed organizzazione; 

amministrazione e finanza; 

marketing ed internazionalizzazione; 

controllo di gestione; 

sistemi  di gestione per la Qualità, Sicurezza o Ambiente; 

sistemi  di produzione e logistica; 

sistemi  informativi; 

business; 

certificazioni EMAS e SA8000. 

Sono esclusi i progetti  che si riferiscono ad interventi formativi, alla ordinaria gestione amministrativo

contabile, ad acquisti di applicativi software, ad interventi realizzati in ottemperanza alle legislazioni vigenti. 

agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili e, comunque, 

fino ad un massimo di 3.250 euro.  

può essere inviata a partire dal 1° luglio e fino a l 31 agosto 2010. 

Camera di Commercio di Chieti, promuove l’edizione 2010 del 

in possesso dei seguenti requisiti che svolgono attività prevalente nei seguenti 

Agricoltura, silvicoltura e pesca (limitatamente alle attività di trasformazione e commercializzazione 

Fornitura di energia elettrica, gas vapore e aria condizionata; 

rie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento; 

Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per 

 

Possono essere oggetto di contributo le spese relative ad attività di consulenza realizzate nell’ambito di 

di miglioramento organizzativo a carattere innovativo, nelle seguenti aree: 

che si riferiscono ad interventi formativi, alla ordinaria gestione amministrativo-

contabile, ad acquisti di applicativi software, ad interventi realizzati in ottemperanza alle legislazioni vigenti. 

agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili e, comunque, 

può essere inviata a partire dal 1° luglio e fino a l 31 agosto 2010.  



 

  

Nuove risorse 
anticrisi a favore 
delle imprese 

Dopo i circa 6 milioni di euro 

ottenuti dalla Provincia di 

Teramo  come risorsa anticrisi 

dal Fondo Sociale Europeo del 

piano operativo 2007/2008, sono 

in arrivo altri contributi a 

sostegno delle imprese. 

L’assessore regionale al Lavoro, 

Paolo Gatti, ha infatti deciso di 

stanziare altri 5 milioni di euro 

per le "politiche attive di 

contrasto alla crisi " da ripartire in 

eguale misura fra le quattro 

Province: “Insieme al presidente 

Catarra - commenta l’assessore 

Eva Guardiani - esprimo 

soddisfazione per la coerenza e 

l’impegno dimostrati 

dall’assessore Paolo Gatti che 

ha messo in campo nuove 

risorse per contrastare la crisi  

occupazionale. 

Con questi fondi possiamo 

rafforzare le azioni contro la 

dispersione lavorativa e 

proseguire il programma 

impostato con il protocollo di 

intesa di settembre con uno 

stanziamento che grazie a 

questo nuovo trasferimento sale 

a oltre 7 milioni di euro; una cifra 

importante a favore delle azioni 

di sostegno ai lavoratori della 

provincia teramana duramente 

colpiti, questi ultimi, dalle 

conseguenze della crisi 

produttiva ed economica. 

Al di là del valore intrinseco del 

provvedimento va sottolineata la 

decisione dell'Assessorato 

regionale di suddividere le 

risorse  in parti uguali fra le 

quattro Province: una scelta che 

testimonia il buon grado di 

dialogo e di collaborazione che si 

è instaurato con la Regione e 

finalmente, garantisce alla 

provincia di Teramo quella equità 

di trattamento e di 

considerazione politica che per 

anni è venuta a mancare". 

 
Fonte TeramoNews.com 
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Bando regionale per la promozione di iniziative sportivo-
ricreative 

La Giunta Regionale, con Delibera n. 482 del 14 giugno 2010, promuove un bando a valere sulla legge n 

56/93 (e s.m.e.i.) con cui concede contributi a sostegno delle attività sportivo-ricreative organizzate da 

Enti e Associazioni senza fini di lucro. 

Sono ammissibili a contributo le proposte concernenti la realizzazione di manifestazioni e iniziative a 

carattere sportivo-ricreativo per l’utilizzo del tempo libero da svolgersi nel corso dell’anno 2010 su tutto il 

territorio regionale. 

Le domande di contributo possono essere presentate unicamente da: 

- Società e Associazioni regolarmente costituite non a venti fini di lucro  (Associazioni 

riconosciute, istituzioni, pro loco, società sportive dilettantistiche, Enti di Promozione Sportiva, 

Federazioni Sportive e Discipline Sportive Associate); 

- Enti Locali ;  

purchè risultino titolari dell’organizzazione dell’iniziativa. 

L’istruttoria delle domande è affidata al Servizio Sport e Impiantistica Sportiva che, verificati i requisiti di 

ammissibilità, attribuisce un punteggio variabile tra i 2 e i 10 punti in base alla rilevanza territoriale 

(internazionale, nazionale, regionale, provinciale, comunale) e al caratteristiche della proposta. 

L’importo massimo del contributo concedibile non può superare il limite di € 5.000,00 per singola attività o 

iniziativa. 

Sarà ritenuta ammissibile a contributo una sola iniziativa proposta dallo stesso soggetto. In caso di più 

domande presentate da uno stesso richiedente, sarà data precedenza a quella di punteggio o importo 

maggiore. 

Sono ritenute ammissibili le seguenti tipologie di spese opportunamente documentate e riferite al periodo 

di svolgimento dell’iniziativa proposta: 

1) pubblicizzazione e divulgazione della iniziativa; 

2) locazione e/o allestimento sedi con esclusione dell’acquisto di beni a lunga durata o di interventi 

strutturali; 

3) autorizzazioni, concessioni, assicurazioni proporzionate al periodo; 

4)compensi arbitri, giudici di gara, medici sportivi, collaboratori, volontari, promotori e organizzatori; 

5) spese relative all’ospitalità di atleti, accompagnatori, organizzatori, collaboratori compresi il ristoro, 

pernottamento, che dovranno essere debitamente documentati ed intestati al beneficiario; 

6) assistenza sanitaria, spese mediche a vario titolo inerenti all’iniziativa; 

7) acquisto di premi, omaggi e riconoscimenti (sono ammesse le spese relative a coppe, medaglie, 

assegni, premi anche in natura; 

8) rimborsi spese per trasporti, pedaggi autostradali e posteggi, a collaboratori, volontari, promotori, 

organizzatori e atleti. 

 

Le domande devono essere presentate secondo il format allegato al bando e scaricabile dal sito della 

Regione Abruzzo. Il termine per la presentazione delle proposte scade il 30 luglio 2010  
 



 

  

Al via il bando 
2011 per 
l'assegnazione del 
Marchio di Qualità  

Ospitalità Italiana  

La Camera di commercio di 

Chieti promuove il bando  2011 

per l’assegnazione del 

Marchio  di Qualità Ospitalità 

Italiana agli alberghi, agli 

agriturismi, ai ristoranti e ai bed 

& breakfast della provincia di 

Chieti. 

Al progetto saranno ammesse 

25 strutture turistiche che 

inoltreranno domanda di 

adesione a cui si aggiungono, 

di diritto, le 73 strutture 

turistiche  che hanno ottenuto 

il marchio per l’edizione 2010. 

La promozione del Marchio  

viene realizzata annualmente 

attraverso i canali tradizionali 

(borse, fiere di settore, stampa 

specializzata) e telematici (sito 

Internet, newsletter, ecc.); 

nonché all’estero tramite il 

circuito camerale estero. 

Le imprese che hanno ottenuto 

il Marchio  riceveranno un 

attestato e una vetrofania. 

Inoltre, le strutture turistiche a 

cui la Commissione 

riconoscerà il Marchio , 

usufruiranno di tutta la 

campagna promozionale 

nazionale e locale. 

La partecipazione all’iniziativa 

è gratuita. Le strutture 

interessate dovranno inviare 

l’apposita Scheda di Adesione 

(agriturismo; ristorante; B&B; 

albergo) dal 19 luglio 2010 al 6 

agosto 2010. Per prendere 

visione del bando  completo e 

scaricare la domanda si può 

consultare il sito internet 

www.ch.camcom.it. 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO: bando 2010 
per il co-finanziamento dei progetti congiunti ricerca/imprese 

E’ stato pubblicato sulla GU n° 151 del 01/07/20101 il bando per il co-finanziamento di progetti 

congiunti università-imprese, in un’ottica di inter nazionalizzazione , in applicazione dell’Accordo 

MISE-ICE-CRUI. 

L’Accordo mira a favorire la competitività internazionale delle PMI italiane, avvicinando il sistema 

produttivo alla ricerca accademica e favorendo il trasferimento tecnologico attraverso progetti congiunti 

tra università e imprese, rivolti ai mercati esteri. 

L’intervento consiste nel cofinanziamento pubblico del 50% dei costi relativi  a progetti proposti dalle 

Università con la partecipazione di almeno un’impre sa italiana , finalizzati all’obiettivo di sviluppare la 

collaborazione all’estero nel campo della ricerca a pplicata, dell’innovazione e del trasferimento 

tecnologico , anche in relazione ad obiettivi consistenti in brevetti o spin-off. 

Beneficiarie del co-finanziamento sono le Università italiane. I progetti, presentati dalle Università singole 

o associate, devono essere svolti in partenariato con almeno un’impresa, o un raggruppamento di 

imprese italiane. 

Il partner imprenditoriale del progetto deve partecipare allo stesso con un apporto finanziario. Possono 

inoltre partecipare in qualità di “altri partner” anche i Parchi scientifici e tecnologici, i Distretti produttivi, i 

Centri di ricerca pubblici e privati, gli Enti territoriali italiani. 

La percentuale dei costi del progetto assunta a carico pubblico è del 50%, fino ad un massimo di € 

125.000. 

La valutazione dei progetti è effettuata dal Comitato costituito ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo Mi.S.E.- ICE 

- CRUI presieduto dal Direttore Generale della Direzione per le Politiche di Internazionalizzazione e la 

Promozione degli Scambi del Ministero dello Sviluppo Economico. 

Il Comitato baserà la valutazione sui seguenti criteri: 

- innovatività del Progetto e/o della metodologia proposta; 

- coinvolgimento nel Progetto di Sistemi produttivi, Distretti industriali, Parchi scientifici e tecnologici 

italiani; 

- grado di internazionalizzazione del Progetto, in base ai partner esteri e alla proiezione commerciale; 

- coerenza con le “Linee di indirizzo per l’attività promozionale” del Ministero; 

- chiarezza di esposizione dei contenuti e delle ricadute del Progetto; 

- consistenza dell’apporto finanziario di ciascun partner imprenditoriale italiano; 

- consistenza dell’ apporto finanziario dell’Università proponente il Progetto; 

- eventuale finanziamento integrativo da parte di altre Amministrazioni o Enti pubblici italiani; 

- partenariato con aggregazioni di PMI finalizzato alla realizzazione del Progetto. 

Le domande dovranno essere presentate entro il 30 settembre 2010  all’ Istituto nazionale per il 

Commercio Estero. 
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L'EuroBIC Abruzzo e Molise, 

ente strumentale della 

Fondazione Pescarabruzzo è 

un Centro Europeo di 

Investimento ed Innovazione 

appartenente all' European Bic 

Network (www.ebn.be), rete 

promossa dalla Direzione 

Generale delle Politiche 

Regionali della Commissione 

Europea. Costituita nel 1991 è 

oggi leader nella 

formazione, nei servizi alle 

imprese e nel supporto alle 

Pubbliche Amministrazioni per 

lo sviluppo economico locale. 

Dal 2003 è azienda certificata 

secondo il Sistema di Qualità  

ISO 9001:2000 rilasciata 

dall'organismo BVQI  Italia s.r.l., 

marchio del gruppo Bureau 

Veritas. È riconosciuto dalla 

Regione Abruzzo come 

Organismo di Formazione 

accreditato. 

È, inoltre, Ente consorziato della 

Confao per l'Innovazione 

Formativa - Ente Nazionale per 

la Formazione, l'Aggiornamento 

e l'Orientamento. Alle attività  di 

supporto alle imprese nel 

campo del management, della 

formazione e 

dell'internazionalizzazione, 

l'Eurobic affianca attività  dirette 

allo sviluppo del territorio, 

attraverso la realizzazione di 

Piani di Sviluppo Locale e azioni 

di Marketing Territoriale, anche 

in  partnership con Organismi di 

Istruzione, Associazioni 

imprenditoriali e Centri di 

Ricerca. 

FONDAZIONE PESCARABRUZZO  

Presidente: Nicola Mattoscio  

C.so Umberto I, n. 83 - 65122 Pescara 

Tel. 085 4219109 – Fax 085 4219380 

Email: fondazione@pescarabruzzo.it 

Sito web: www.fondazionepescarabruzzo.it 

E U R O B I C  A B R U Z Z O  

E  M O L I S E  S . P . A . 

 

EUROBIC ABRUZZO E MOLISE S.p.A.  

Presidente: Enrico Marramiero  

Amministratori Delegati:  

Gianni Melilla – Ciro Nardinocchi  

Sede legale: C.so Umberto I, n. 83 - 65122 Pescara  

Tel. 0871 540145 – Fax 0871 540249 

Email: info@eurobic.it – sito web: www.eurobic.it 

 Dall'Ue un nuovo strumento di microfinanziamento 
 

L'Unione europea lancia un nuovo strumento di microfinanziamento  Progress che permetterà sia di 

fornire microcrediti alle Pmi, che di aiutare coloro che hanno perso il lavoro ad avviare una nuova attività. 

Con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro, verranno mobilitati finanziamenti per un importo di 500 

milioni di euro in cooperazione con istituzioni finanziarie internazionali quali il gruppo BEI (Banca europea 

per gli investimenti ).  

Ciò potrebbe tradursi in circa 45mila prestiti in un periodo massimo di 8 anni.  

Lo Strumento renderà più accessibili i microcrediti per le categorie vulnerabili e i disoccupati che vogliono 

avviare o sviluppare un'impresa. 

Lo Strumento sarà operativo a partire da giugno 2010. Gli interessati dovrebbero contattare gli enti di 

erogazione locali, che possono essere banche, piccoli istituti di credito senza fini di lucro, istituti di 

garanzia e altri erogatori di microfinanziamenti per le microimprese. Il Fondo europeo per gli 

investimenti fornirà a questi soggetti le risorse necessarie per raggiungere i destinatari dello Strumento 

europeo di microfinanziamento Progress.  

Nell'UE il microcredito è limitato a 25mila euro ed è destinato alle microimprese con meno di 10 

dipendenti (che costituiscono il 91% di tutte le imprese europee) e ai disoccupati che vogliono mettersi in 

proprio e che non hanno accesso ai servizi bancari tradizionali. In Europa il 99% delle nuove attività 

avviate è rappresentato da microimprese o piccole imprese, un terzo delle quali è gestito da ex 

disoccupati. 

Poiché non basta semplicemente distribuire fondi, ma occorre anche guidare/assistere i (potenziali) 

microimprenditori e rafforzare le capacità dei microfinanziatori, lo Strumento si integrerà con gli altri 

dispositivi esistenti, in particolare il Fondo sociale europeo (FSE). La creazione di un'interfaccia tra l'FSE 

e lo Strumento europeo di microfinanziamento  Progress sarà una chiave del successo dello Strumento, 

per i seguenti motivi: 

• informazione e comunicazione: sfruttando i canali esistenti, l'FSE svolgerà un ruolo importante 

nell'informare i potenziali beneficiari del nuovo Strumento; 

• tutti gli Stati membri danno priorità all'imprenditorialità nell'ambito dei rispettivi programmi 

operativi FSE; nel contempo, offrono sostegno per la formazione in materia di gestione 

d'impresa insieme a servizi di orientamento e tutoraggio e aiutano i destinatari a presentare 

richiesta di microfinanziamento  e a gestire una microimpresa; 

• l'FSE interverrà a sostegno dei beneficiari con le sue tradizionali attività di promozione 

dell'imprenditorialità, assistenza, formazione e consulenza; 

• l'FSE è l'unico fondo strutturale in grado di concedere abbuoni di interessi a titolo individuale, il 

che migliorerà l'accesso ai finanziamenti da parte dei microimprenditori. 

 

Fonte Ec.Europa.eu 

 


